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COMUNE DI PREDAZZO  
UFFICIO TECNICO COMUNALE 

P.zza S.S. Filippo e Giacomo, 3 
P R O V I N C I A  D I  T R E N T O  

Tel. 0462 508211 - Telefax 0462 508210 
C.A.P. 38037 

Codice Fiscale e P. IVA  n. 00148590227 
 

 

Prot. n. 7948/08 FP/aa 
(da citare in caso di risposta) 

 

Comune di Predazzo  
 

Oggetto: Bando di gara per l’appalto mediante licit azione dei lavori di sistemazione reti 
acque bianche e nere di Predazzo e Bellamonte - III ° intervento funzionale - 
Predazzo centro storico e Bellamonte. Scadenza term ini presentazione delle 
domande: entro le ore 12.00 del 08/09/2008. 

 Codice CUPAT: 22200804844  

 

1. OGGETTO E CARATTERISTICHE DELL’APPALTO  

Si rende noto che il Comune di Predazzo, Piazza SS. Filippo e Giacomo n. 3, C.A.P. 38037 
Telefono 0462/508200 Telefax 0462/508210 intende appaltare, a mezzo di licitazione, i seguenti 
lavori: “Sistemazione reti acque bianche e nere di Predazzo e Bellamonte - III° intervento 
funzionale - Predazzo centro storico e Bellamonte”. 

Luogo e termine di esecuzione  dei lavori : i lavori saranno eseguiti nella parte sud dell’abitato di 
Predazzo e devono essere ultimati entro giorni 1100 naturali consecutivi dalla consegna. 

Modalità di finanziamento e pagamenti : i lavori sono finanziati nel seguente modo: 

- Contributo Provincia Autonoma di Trento Servizio Autonomie Locali; 

- Mutuo B.I.M. dell’Adige; 

- Fondi propri; 

- Recuperi da privati spese per allacci; 

I pagamenti sono effettuati al maturare di stati di avanzamento di importo almeno pari ad euro 
300.000,00.= , come previsto dal capitolato speciale d’appalto, al netto degli oneri per la sicurezza 
e delle ritenute di legge. La rata di saldo verrà liquidata ad avvenuta approvazione del certificato di 
regolare esecuzione o verbale di collaudo. La liquidazione dell'importo dovuto a titolo di oneri per 
la sicurezza, verrà effettuato con le modalità stabilite dal capitolato speciale di appalto. 

Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 64 della L.P. 10 settembre 1993, n. 26  e dell’articolo 
133, comma 2, del D.lgs. 12 aprile 2006 n. 163, non è ammessa la revisione dei prezzi nè 
l’applicazione dell’art. 1664, comma 1, del codice civile; peraltro, in deroga a quanto previsto dal 
comma 2, si applicano i commi 3 e successivi dell’articolo 133 medesimo. 

Il prezzo chiuso di cui al comma 3 del citato articolo 133 si applica solo ove ricorrano i presupposti 
ivi tassativamente previsti. 

Lotti/ stralci : l'opera non è suddivisa in lotti/stralci funzionali. 

Importo a base d’appalto : euro 4.265.281,29.=, di cui euro 189.563,94.= quali oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, ai sensi dell’articolo 131, comma 3, del D.lgs. 12/4/2006 n. 
163.  

Criterio di aggiudicazione : l’aggiudicazione sarà effettuata in base al criterio dell’offerta prezzi 
unitari di cui all’art. 39, comma 1, lett. a) della L.P. 10.09.1993, n. 26 e con le modalità procedurali 
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di affidamento di cui all’art. 15, commi 1, 2 e 4 del relativo Regolamento di attuazione, approvato 
con D.P.G.P. 30.09.1994 n. 10-12/Leg. e all’art. 90 del D.P.R. n. 554/99 in quanto compatibile. 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

Le offerte anomale  saranno valutate ai sensi dell’art. 40 della L.P. 26/1993 e dell'art. 24 del 
relativo regolamento di attuazione, approvato con D.P.G.P. 30 settembre 1994 n. 12-10/Leg, da 
ultimo modificato con D.P.P. 16 luglio 2007 n. 19-99/Leg .  

Il contratto sarà stipulato a misura. 

Consegna dei lavori : l’esecuzione di lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in 
seguito alla consegna. L’Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di procedere alla 
consegna dei lavori entro il termine di 45 (quarantacinque) giorni dalla firma del Contratto 
d’Appalto, fatto salvo quanto indicato in applicazione dell’art. 46 della L.P. 26/93 e s.m. senza che 
l’Impresa possa sollevare alcuna eccezione o richiedere compensi di sorta. 

In caso di necessità di consegna prima della sottoscrizione del contratto in applicazione di quanto 
previsto dall’art. 46 della L.P. 26/93, l’Amministrazione procederà comunque alla verifica nei 
confronti dell’Aggiudicatario della sussistenza dei requisiti per la partecipazione all’appalto, 
dell’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 35 della L.P. 26/93, nonché dell’assenza di 
impedimenti ai sensi della vigente normativa antimafia. 

La Stazione appaltante si riserva comunque la possibilità di procedere alla consegna parziale delle 
opere, qualora lo ritenga opportuno; rimane inteso e specificato che, in caso di consegna parziale 
delle opere, nulla è dovuto all’Impresa per ritardi o modifiche progettuali sopravvenute. 

2. CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI : 

Importo a base di appalto: euro 4.265.581,29.=  dei quali soggetti a ribasso euro 4.076.017,35.= 
e oneri per la sicurezza euro 189.563,94.=.  

 Gli oneri per la sicurezza non sono oggetto di offerta, ai sensi dell’articolo 131, comma 3, del 
D.Lgs.12/4/2006 n. 163. 

L’importo a base d’appalto risulta così suddiviso: 

2a) Categoria prevalente: 

·  categoria OG6, importo 4.265.581,29.= euro, classifica V (fino a 5.184.569,00.= euro), di cui 
euro 189.563,94.= per oneri per la sicurezza. Non sono previste opere scorporabili. 

  In relazione al punto 2.a) si precisa: 

  le imprese in possesso della qualificazione nella categoria indicata nel bando di gara come 
categoria prevalente possono eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l’opera, 
anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni 
esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni (art. 30, comma 1, lett. c, DPR 
25 gennaio 2000, n. 34; art. 74, comma 2, del D.P.R. 554/99), salvo il rispetto del limite del 30% 
come meglio specificato al successivo punto 6; tali opere non possono essere assunte da imprese 
mandanti in Associazione temporanee verticali. 

Pertanto, tutte le altre lavorazioni di cui si compone l’opera, rientranti in altre categorie diverse dalla 
prevalente ma ascritte alla medesima e non indicate nel bando - in quanto non rientranti nei casi per i 
quali la legge prescrive l’obbligatorietà della loro indicazione - sono eseguibili direttamente dal soggetto 
qualificato per la categoria prevalente oppure sono subappaltabili ad imprese in possesso delle relative 
qualificazioni. 

Gli oneri per la sicurezza sopra evidenziati non so no oggetto di offerta: l’offerta del 
concorrente dovrà essere al netto degli oneri per l a sicurezza medesimi , i quali sono indicati 
direttamente dalla stazione appaltante in relazione alle categorie di lavoro che compongono 
l’appalto. 

  

3. SOGGETTI AMMESSI E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  

Alla gara sono ammessi a partecipare: 
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a) le imprese singole (individuali, società commerc iali, società cooperative); 

b) i consorzi tra società cooperative di produzione  e lavoro  di cui alla legge 25 giugno 1909 n. 
422 ed i consorzi tra imprese artigiane  di cui alla legge 8 agosto 1985 n. 443 e successive 
modifiche; 

c) i consorzi stabili  costituiti, anche in forma di società consortile ai sensi dell’articolo 2615- ter 
del codice civile, tra imprese individuali, società commerciali e società cooperative di produzione e 
lavoro, sulla base delle disposizioni di cui all’articolo 36 del D.lgs. n. 163/2006, in particolare del 
comma 5 e successivi, e dell’articolo 97 del DPR n. 554/2000; 

d) le associazioni temporanee di imprese costituiti o da costituirsi tra i soggetti di cui alle lettere 
a), b) e c), secondo le modalità ed i requisiti successivamente indicati; 

e) i consorzi di cui all’articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e 
c), anche in forma di società ai sensi dell’articolo 2615 ter del codice civile, con tutte le imprese 
consorziate o con parte di esse, secondo  modalità e condizioni previste per le associazioni 
temporanee. 

3.1 Specificazione dei requisiti richiesti . 

A) I concorrenti singoli possono partecipare alla gara qualora siano in possesso dell’attestazione di 
cui all’articolo 2 comma 1 lett. p) del D.P.R. n. 34/2000, rilasciata da una SOA (Società Organismi 
di Attestazione) per la  categoria prevalente per la classifica  V. 

Ai fini della qualificazione alle imprese è inoltre richiesto il possesso, attestato con le modalità 
previste dall’articolo 4 comma 3 del DPR 25/1/2000 n. 34, del sistema di qualità UNI EN ISO 
9000, secondo quanto specificato  nell’Allegato C al DPR n. 34/2000 medesimo. 

B) In via generale sono quindi ammessi alla gara anche i concorrenti che non possiedano tutti i 
requisiti relativi alle lavorazioni diverse da quella prevalente, sempre che siano in possesso dei 
requisiti mancanti con riferimento alla categoria prevalente. 

C) La qualificazione in una categoria abilita l’impresa a partecipare alla gara ed ad eseguire i lavori 
nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto; nel caso di imprese raggruppate o 
consorziate, tale disposizione si applica con riferimento a ciascuna impresa raggruppata o 
consorziata a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un qu into 
dell’importo dei lavori a base di gara  (articolo 3 comma 2 del D.P.R. 25 gennaio 2000 n. 34). 

D) Nel caso di partecipazione in raggruppamento (o di partecipazione dei corrispondenti consorzi 
di imprese), ciascuna delle imprese che intendono partecipare ad un raggruppamento di tipo 
orizzontale  (o le imprese consorziate) deve essere in possesso dell’Attestazione rilasciata da una 
SOA (Società Organismi di Attestazione) nelle misure seguenti: 

A norma dell’articolo 95 comma 2 del D.P.R. n. 554/99 e s.m. l’impresa capogruppo (o una delle 
imprese consorziate) deve possedere il requisito di qualificazione nella misura minima del 40% 
della misura richiesta all’impresa singola, mentre la restante percentuale deve essere posseduta 
cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna delle quali deve 
possedere il requisito nella misura minima del 10% della misura richiesta all’impresa singola; 
In ogni caso la somma delle classifiche deve essere almeno pari all’importo a base di appalto e 
l’impresa capogruppo deve possedere i requisiti in misura maggioritaria. 

E) Ai sensi dell’articolo 95, comma 4, del D.P.R. n. 554/99, qualora l’impresa singola o le imprese 
che intendano riunirsi in raggruppamento temporaneo abbiano i requisiti richiesti dal presente 
bando possono associare altre imprese qualificate anche per categorie e classifiche diverse da 
quelle richieste nel bando (Associazioni minori ), a condizione che i lavori eseguiti da queste 
ultime non superino il venti per cento dell’importo complessivo dei lavori oggetto dell’appalto e che 
l’ammontare complessivo delle classifiche di iscrizioni possedute da ciascuna di tali imprese sia 
almeno pari all’importo dei lavori che saranno ad essa affidati. 

NOTA: Ai sensi dell’articolo 37, comma 13, del D.lg s. n. 163/2006, le imprese riunite in 
associazione temporanea sono tenute ad eseguire i l avori nella percentuale corrispondente 
alla quota di partecipazione al ragguppamento. 
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3.2 Ulteriori indicazioni.  

L’impresa invitata individualmente può successivamente presentare offerta quale capogruppo di 
imprese associate, producendo in tale sede tutta la documentazione richiesta ai raggruppamenti. 
I consorzi di imprese di cui all’art. 2602 del codice civile sono ammessi a partecipare alle stesse 
condizioni stabilite per i raggruppamenti temporanei di imprese. 

I raggruppamenti temporanei di imprese potranno pre sentare offerta gara anche se non 
siano già stati costituiti : in tal caso, in sede di presentazione dell’offerta tutte le imprese che 
intendono costituire il raggruppamento dovranno presentare – pena l’esclusione - una 
dichiarazione di impegno a conferire ad una di esse (capogruppo) - in caso di aggiudicazione e 
prima della sottoscrizione del contratto - mandato collettivo speciale con rappresentanza, la quale 
stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti. 

E’ vietata: 

- la partecipazione contestuale, come stabilito dall’articolo 36, comma 4bis, della L.P. 26/93 e 
dall’articolo 37, comma 7, del D.lgs. n. 163/2006, da parte della medesima impresa, ivi 
comprese le cooperative, alla stessa procedura, quali ad esempio: la partecipazione in più di 
un raggruppamento temporaneo o consorzio; la partecipazione in qualità di impresa singola che in 
quella di mandante o mandataria di raggruppamento temporaneo, ovvero quale aderente a 
consorzi; l’indicazione della stessa impresa da parte di più consorzi quale impresa per conto della 
quale gli stessi partecipano; 

- la contestuale partecipazione alla gara, con particolare riguardo ai Consorzi stabili di cui 
all’articolo 36, comma 1, lettera c) della L.P. n. 26/93 e successive modifiche, di un Consorzio 
stabile e dei consorziati  (come previsto dall’articolo 36, comma 5, del D.lgs n. 163/2006); 

- la partecipazione, ai sensi dell’articolo 34, comma 2, del D.lgs. n. 163/2006, di imprese 
controllate  di cui all’articolo 2359 del Codice Civile o aventi in comune uno o più legali 
rappresentanti e/o direttori tecnici, indipendentem ente dalla forma giuridica rivestita da 
ciascuna impresa;   

- qualsiasi modificazione alla composizione delle ass ociazioni temporanee rispetto a quella 
risultante dall’impegno presentato in sede di offer ta, salvo quanto previsto dall’articolo 37, 
comma 18, del D.lgs n. 163/2006 in caso di fallimento dell’impresa mandataria o mandante; 

- la partecipazione della stessa impresa a più di un consorzio stabile (articolo 36, comma 5, 
seconda parte, del D.lgs. n. 163/2006); 

- l’associazione in partecipazione. 

Qualora si contravvenisse ai suddetti divieti, si procederà all'esclusione di tutte le imprese 
partecipanti (dell’impresa che partecipa sia singolarmente sia in raggruppamento o consorzio, 
ovvero di entrambi i raggruppamenti o consorzi dei quali la medesima impresa fa parte, ovvero di 
tutti i concorrenti che risultano partecipare in violazione della normativa in materia di imprese 
controllate). 

In merito alla possibilità di costituzione di società, anche consortili, da parte di imprese riunite si 
applica l’articolo 96 del D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554. 

Sarà disposta inoltre l’esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 34 comma 2 del D.lgs. n. 163/2006, 
delle imprese per le quali sia accertato che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale, sulla base di univoci elementi. 

Sono escluse dall’appalto anche le imprese per le quali risultino, rispetto agli affidatari dell’incarico di 
progettazione dell’opera, le situazioni di controllo e collegamento di cui all’articolo 20, commi 10 e 11, 
della L.P. 26/93. 

La stipulazione del contratto con il soggetto aggiudicatario è subordinata all'insussistenza a carico 
dei soggetti sotto indicati delle cause di divieto, di sospensione e di decadenza di cui all'articolo 10 
della legge 31.05.1965 n. 575 e successive modifiche: titolare e direttore tecnico, se trattasi di 
impresa individuale; società, tutti i soci e direttore tecnico, se trattasi di società in nome collettivo;  
società, tutti i soci accomandatari e direttore tecnico, se trattasi di società in accomandita 
semplice; società, legali rappresentanti, tutti i componenti l'organo di amministrazione e direttore 
tecnico, per ogni altro tipo di società e per i consorzi. 
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Prima della stipulazione del contratto la Stazione Appaltante acquisirà le certificazioni o le 
comunicazioni antimafia  di cui al D.P.R. 03.06.1998 n. 252. 

Ai sensi dell’articolo 3 comma 7 del D.P.R. 34/2000, per le imprese stabilite in altri Stati aderenti 
all’Unione europea l’esistenza dei requisiti prescritti per la partecipazione delle imprese italiane alle 
gare di appalto è accertata in base alla documentazione prodotta secondo le normative vigenti nei 
rispettivi paesi. La partecipazione in base alla qualificazione da parte di una SOA è comunque 
consentita, alle stesse condizioni richieste per le imprese italiane, anche alle imprese stabilite negli 
Stati aderenti all’Unione Europea. 

4. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTI DA PRESENT ARE 

4A. INOLTRO DELLE RICHIESTE DI INVITO 

Le imprese che hanno interesse ad essere invitate alla presente licitazione, dovranno produrre 
formale domanda in lingua italiana, in carta legale o resa legale, corredata dalle dichiarazioni di 
cui al successivo punto 4B e sottoscritta (con le modalità indicate al punto 4C) dal legale 
rappresentante dell’impresa o da un suo procuratore. 

Nel caso di imprese che intendano associarsi in raggruppamento temporaneo , la domanda – 
come tutta la documentazione richiesta - dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante o da 
un procuratore di ogni impresa associata  e dovrà recare l’indicazione della qualifica attribuita a 
ciascuna impresa nell’ambito del raggruppamento, nonché l’indicazione del tipo di raggruppamento 
che si intende costituire. 

La domanda deve essere presentata in busta chiusa sull’esterno della quale deve essere apposta 
la ragione sociale dell’Impresa nonché la seguente dicitura: “QUALIFICAZIONE PER 
L’ESECUZIONE DEI LAVORI DI SISTEMAZIONE RETI ACQUE BIANCHE E NERE DI 
PREDAZZO E BELLAMONTE - III° INTERVENTO FUNZIONALE - PREDAZZO CENTRO 
STORICO E BELLAMONTE”. 

Le domande devono pervenire, in uno dei modi sotto riportati, esclusivamente al seguente 
indirizzo: 

Comune di Predazzo, Piazza SS. Filippo e Giacomo n. 3, CAP 38037, entro il termine di giorni 20 
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente bando e cioè  

entro le ore 12.00 del giorno 08/09/2008, ad esclus ivo rischio del mittente, pena la tassativa 
esclusione.  

La richiesta deve pervenire nei seguenti modi: 

a) mediante raccomandata A.R.  statale o posta celere; 

b) mediante plico analogo alla raccomandata inoltrato da corrieri specializzati; 

c) mediante consegna diretta  al Protocollo del Comune (Ufficio di Segreteria) en tro le ore  
12.00 nei giorni feriali, escluso il sabato; 

d) a mezzo fax o fonogramma, nel rispetto delle seguenti condizioni: la domanda di partecipazione 
può essere anticipata via fax o fonogramma, entro la scadenza del termine, purché sia inviata 
completa di tutta la documentazione  da allegare (non è sufficiente, pertanto, l’invio della sola 
istanza) e purché l’originale risulti spedito entro e non oltre il termine medesimo; sarà cura del 
concorrente precostituirsi la prova della spedizion e entro il termine stabilito; in mancanza 
di tale prova sarà disposta l’esclusione dalla proc edura.  Non sono ritenute valide, sino 
all’introduzione della firma digitale, le richieste di partecipazione inviate tramite via telematica. 

Della consegna a mano verrà rilasciata apposita ricevuta con ora e data. 

Si consiglia di indicare sull’esterno della busta la data e l’ora limite per la consegna. 

 

4B. DOCUMENTI DA PRESENTARE 

Ai sensi dell’art. 20 del regolamento di attuazione della L.P. 26/1993, a comprova del possesso dei 
requisiti richiesti dal presente bando di gara, alla richiesta di essere invitata alla gara il concorrente 
deve allegare, a pena di esclusione , le seguenti dichiarazioni successivamente verificabili, rese 
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da un legale rappresentante dell’impresa o da un suo procuratore secondo le modalità indicate al 
successivo punto 4.C: 

a) dichiarazione attestante il possesso dell’Attest azione rilasciata da una SOA , con specifico 
riferimento alla categoria e classifica di iscrizione richiesti ai sensi del precedente paragrafo 3; 
comprensiva dell’attestazione del  possesso della dichiarazione di cui all’articolo 2 comma 1 
lettera q) del D.P.R. 25/1/2000 n. 34, ossia del do cumento che dimostra il possesso del 
sistema di qualità aziendale,  rilasciato da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee UNI 
CEI EN 45000, come specificati all’articolo 4 del DPR 25/1/2000 n. 34;). 

b) dichiarazione dalla quale risulti l’inesistenza del le cause di esclusione  di cui all’art. 35, 
comma 1, lett. a), b), c), d), e), g), h) della L.P. 26/93 e successive modifiche, nella quale dovrà 
essere espressamente e distintamente attestata la posizion e relativa a ciascuna delle 
cause di esclusione  medesime. Pertanto il concorrente dovrà dichiarare: 

 b1. di non essere in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività, di concordato 
preventivo, amministrazione controllata o di qualsiasi altra situazione equivalente, secondo 
la legislazione italiana (o secondo la legislazione straniera se trattasi di soggetto di altro 
Stato); 

 b2. di non avere in corso una procedura di cui alla lettera b1; 

 b3. di non aver riportato condanna, con sentenza passata in giudicato, oppure condanna con 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del c.p. (patteggiamento), per 
reati che incidano sull’affidabilità morale o professionale; resta salva l’applicazione 
dell’articolo 178 del codice penale (riabilitazione ) e dell’articolo 445 comma 2 del 
codice di procedura penale (estinzione del reato pa tteggiato).  

 La dichiarazione deve contenere l’elencazione nominativa dei seguenti soggetti, nei 
confronti dei quali opera la causa di esclusione in parola, per i quali deve essere pertanto 
indicata la posizione penale: 

- il titolare dell’Impresa se trattasi di Impresa individuale; 
- ciascuno dei soci se trattasi di Società in Nome Collettivo o di Società in Accomandita 

semplice; 
- gli amministratori muniti del potere di rappresentanza se trattasi di altri tipi di Società o 

di Consorzi; 
- i direttori tecnici in tutti i casi precedenti; 
- i procuratori che rappresentino l’Impresa nella procedura di gara, in tutti i casi 

precedenti. 

 Inoltre nella dichiarazione, se coinvolgente posizioni di altre persone divers e dal 
dichiarante, si dovrà tassativamente e specificatam ente affermare di “non essere a 
conoscenza” del verificarsi degli eventi descritti nella presente lettera b3. a carico di 
dette persone.  

 Si specifica inoltre che il divieto opera anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nel triennio antecedente la data di pubblica zione del bando di gara, qualora 
l’impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata; pertanto, ove ricorra il caso, tali soggetti  debbono 
essere  specificatamente elencati;  

 b4. di non aver commesso, nell’esercizio della propria attività professionale, errore grave, in ciò 
intendendosi inclusa anche la grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati 
dal Comune appaltante; 

 b5. di essere in regola con i requisiti previsti per il ri lascio del DURC  (documento unico di 
regolarità contributiva), previsto dall’articolo 2 comma 2 del D.L. 25/9/2002 n. 210, vale a 
dire che  le posizioni dell’impresa nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile (con relativa 
indicazione degli estremi delle posizioni medesime) sono regolari; qualora l’impresa non 
abbia l’obbligo di iscrizione alla Cassa Edile, dovrà essere dichiarato che l’impresa è in 
regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni e i conseguenti adempimenti in materia 
contributiva e assicurativa, secondo la legislazione italiana o dello Stato di residenza, con 
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riferimento all’INPS e INAIL, specificando che la mancanza di riferimento alla Cassa Edile 
discende dalla non configurabilità in capo all’impresa dell’obbligo suddetto; 

 b6. di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse 
ed i conseguenti adempimenti, secondo la legislazione italiana; 

 b7. di non aver reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false 
dichiarazioni in merito ai requisiti per concorrere ad appalti o concessioni risultanti dai dati 
in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici. 

c) dichiarazione, a norma dell’articolo 17 della le gge 12 marzo 1999 n. 68, attestante: 

- che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili; 

- che sono stati adempiuti tutti gli obblighi previsti dalla legge 12 marzo 1999 n. 68; 

nel caso in cui l’impresa non sia tenuta al rispetto delle norme della legge medesima, la 
dichiarazione dovrà precisarne le motivazioni, o in relazione al fatto che l’impresa ha alle 
dipendenze un numero di lavoratori inferiore a quindici oppure, avendo alle dipendenze un 
numero di lavoratori compreso tra 15 e 35, perché non ha proceduto – successivamente al 18 
gennaio 2000 – ad assunzioni che abbiano incrementato l’organico (tale motivazione può essere 
utilizzata non oltre 60 giorni successivi alla seconda assunzione successiva al 18 gennaio 2000); 

d) dichiarazione  attestante che l’impresa non è soggetta all’applicazione della sanzione 
interdittiva di cui all’articolo 9 del comma 2 lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 e 
che non ha in corso provvedimenti interdittivi alla contrattazione con la Pubblica Amministrazione 
ed alla partecipazione a gare pubbliche ai sensi dell’articolo 36 bis (“Misure urgenti per il contrasto 
del lavoro nero e per la promozione della sicurezza nei luoghi di lavoro”), comma 1, del D.L. n. 
223/2006, convertito nella legge 4 agosto 2006 n. 248; 

e) dichiarazione , ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera m–bis), introdotta con il D.lgs. 
31/7/2007 n. 113, attestante che all’impresa non è stata applicata la sospensione o la revoca 
dell’attestazione SOA da parte dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti pubblici, per aver prodotto 
falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico; 

f) dichiarazione attestante l’insussistenza per l’ impresa partecipante della situazione indicata 
dall‘articolo 34, comma 2, del Decr. Leg.vo 12/4/2006 n. 163, ossia che alla gara non partecipano 
altre imprese controllate  dall’impresa concorrente o controllanti l’impresa concorrente, 
indipendentemente dalla forma giuridica rivestita da ciascuna impresa, ai sensi dell'art. 2359 del 
codice civile o aventi in comune uno o più legali rappresentanti e/o direttori tecnici. 

 

Integrazione richiesta ai Consorzi. 

Ai Consorzi stabili di cui all’articolo 36, comma 1, lettera c) della L.P. n. 26/93 e successive 
modifiche e ai Consorzi d’imprese di cui all’art. 2602 del Codice Civile (anche costituiti in forma di 
società consortile ai sensi dell’articolo 2615 ter c.c.), ai Consorzi d’imprese artigiane e ai Consorzi 
di cooperative di produzione e lavoro, di cui alla legge 25 giugno 1909 n. 422, è richiesto inoltre di 
presentare: 

- dichiarazione con la quale  - per le finalità di cui all’articolo 36, comma 4 bis, della L.P. 26/93 - si 
indicano le imprese e le società cooperative per co nto delle quali il Consorzio partecipa alla 
gara (articolo 19 commi 7 e 8, del regolamento di attuazione della L.P. 26/93), pena l’esclusione  
nel caso in cui tale indicazione venga omessa; 

- dichiarazione  del legale rappresentante delle imprese/cooperative indicate quali esecutrici dei 
lavori, contenenti le attestazioni di cui alle lettere b), c), d) ed e ). Si ribadisce che le Imprese e le 
Società cooperative così individuate non potranno partecipare singolarmente alla gara, non 
potranno essere indicate da altri Consorzi partecipanti alla gara, non potranno essere associate in 
un raggruppamento temporaneo di Imprese partecipante alla gara, né potranno trovarsi in una 
delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 c.c. con altra impresa partecipante alla gara. 
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Inoltre: solo ai fini della preselezione di cui al successivo paragrafo 5 (e non dunque a pena 
di esclusione della gara), si richiede la presentaz ione di una dichiarazione,  con le modalità di 
cui al punto 4C, relativa a: 

g1)  l’ubicazione della sede legale, della principale sede amministrativa e degli stabilimenti; 

g2) il numero dei dipendenti dell’impresa all’atto di presentazione della domanda di partecipazione, 
suddivisi in relazione alla loro iscrizione presso le varie sedi INPS provinciali, che debbono essere 
specificate; 

g3)  il possesso dei requisiti di idoneità dimensionale (cifra d’affari in lavori derivante da attività 
diretta ed indiretta realizzata nel quinquennio anteriore all’anno di pubblicazione del presente 
bando) e tipologica (importo dei lavori realizzati nella categoria prevalente richiesta dal presente 
bando nel periodo medesimo) di cui all’art. 23 comma 5 del regolamento di attuazione della L.P. 
26/93. Si chiarisce che il quinquennio di  riferimento è il  periodo 2003- 2007 : nel caso in cui la 
dichiarazione relativa alla cifra d’affari (idoneità dimensionale) si riferisca al periodo 2002 – 2006, 
la dichiarazione deve contenere la precisazione che il mancato riferimento all’anno 2007 discende 
dalla mancata presentazione della dichiarazione IVA o dal modello unico relativi all’anno 2007 
oppure dalla mancata approvazione del bilancio concernente l’anno 2007 medesimo in 
conseguenza dei termini normativamente fissati per tali adempimenti; la dichiarazione relativa 
all’esecuzione nel quinquennio di lavori nella categoria prevalente (idoneità tipologica) deve invece 
riferirsi in ogni caso al quinquennio 2003 – 2007. 

La documentazione va inoltre integrata con quanto i ndicato al successivo punto 4.C nel 
caso in cui l’istanza sia presentata da parte di im prese che intendono associarsi in 
raggruppamento temporaneo. 

Si avverte sin d’ora che le imprese selezionate per la partecipazione alla successiva fase di 
presentazione dell’offerta dovranno provvedere al pagamento dell’importo di euro 70,00.=, quale 
contributo ai sensi dell’articolo 1, commi 65 e 67,  della legge 23/12/2005 n. 266 , a favore 
dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici. 

 

C. INFORMAZIONI IN MERITO ALLA DOCUMENTAZIONE 

Le dichiarazioni di cui al paragrafo 4B possono essere contenute cumulativamente in un’unica 
dichiarazione, resa ai sensi degli articoli 46 (Dichiarazione sostitutiva di certificazioni) e 47 
(Dichiarazione sostitutiva di atto notorio) del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 ed essere rese 
unitamente alla richiesta di essere invitati. 

SI AVVERTE che nel caso in cui la domanda venga pre sentata da più IMPRESE CHE 
INTENDONO ASSOCIARSI, la documentazione indicata al  punto 4.B va presentata con 
riferimento a tutte le imprese che intendono associ arsi: le dichiarazioni devono pertanto 
essere rese da un legale rappresentante di ogni impresa, o da un suo procuratore, fatte salve le 
dichiarazioni di cui al punto 4.g.1) (sede legale, amministrativa e degli stabilimenti) e per la 
dichiarazione relativa all’idoneità tipologica di cui al punto 4.g3), nel caso di raggruppamenti di tipo 
verticale, che sarà resa dal legale rappresentante della sola impresa designata quale capogruppo. 
In caso di mancata presentazione della suddetta doc umentazione,  la domanda relativa 
all’impresa/e mandante/i non sarà ammessa, fermo re stando che l’impresa capogruppo 
potrà partecipare come singola, nel caso sia in pos sesso dei requisiti richiesti. 

Inoltre, sin d’ora si avverte che nella fase successiva, in sede di presentazione dell’offerta, tutte le 
imprese che intendono costituire il raggruppamento dovranno integrare la documentazione 
richiesta con una dichiarazione con la quale si impegnano, in caso di aggiudicazione e prima della 
sottoscrizione del contratto, a conferire ad una di esse, qualificata capogruppo, mandato collettivo 
speciale con rappresentanza, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti. 

Ai sensi dell’articolo 38 del citato D.P.R. n. 445/2000, le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto 
di notorietà non necessitano di autentica della sottoscrizione: esse possono essere sottoscritte alla 
presenza del funzionario che le riceve oppure sottoscritte e presentate unitamente a copia 
fotostatica, ancorché non autenticata, di un valido documento di identità del sottoscrittore, che 
deve essere inserito nel fascicolo unitamente all’istanza. 
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Il mancato rispetto delle modalità descritte al presente punto comporta l’obbligo di regolarizzazione 
entro un termine fissato dall’Amministrazione: la mancata regolarizzazione comporta l’esclusione 
dalle future fasi della gara. 

Le dichiarazioni saranno successivamente verificate dall’Amministrazione in capo all’impresa 
aggiudicataria; l’Amministrazione si riserva altresì la facoltà di procedere a verifica delle medesime 
dichiarazioni anche in capo ad imprese non aggiudicatarie, ai sensi dell’articolo 41, comma 5, della 
L.P. 26/93.  

Si richiamano le conseguenze penali in caso di false dichiarazioni. 

 

5. MODALITA’ DI EFFETTUAZIONE DELLA SELEZIONE DEI C ONCORRENTI 

Sulla base delle dichiarazioni presentate dalle imprese a corredo della domanda di essere invitate, 
l’Amministrazione procederà alla selezione dei concorrenti idonei all’assunzione dell’appalto. 

Ai sensi dell’art. 38, comma 2 della L.P. 26/93, qualora siano pervenute richieste di invito in 
numero inferiore a dieci, l’Amministrazione procederà ad integrare gli inviti sino a raggiungere il 
numero minimo di dieci. 

Ai sensi dell’art. 38, comma 3 della L.P. 26/93 e dell’art. 23 del relativo regolamento di attuazione, 
qualora le Imprese da invitare siano in numero superiore a 30 e inferiore od uguale a 100, 
l’Amministrazione fissa il numero delle Imprese da invitare in 30. Qualora i soggetti in possesso dei 
requisiti richiesti siano in numero superiore a 100, l’Amministrazione determina il numero totale dei 
concorrenti da invitare calcolando il 30% del numero dei richiedenti, arrotondato per eccesso al 
numero pari più vicino. 

La scelta dei concorrenti da invitare avviene nel modo seguente: 

a) per metà del numero determinato come sopra, con sorteggio effettuato secondo le modalità di 
cui all’art. 23, comma 4, del regolamento di attuazione della L.P. 26/93; 

b) per la rimanente metà del numero determinato come sopra, in base ai criteri relativi alla migliore 
idoneità dimensionale, tipologica e di localizzazione operativa dei concorrenti, secondo le 
modalità di cui all’art. 23, commi 5, 6, 7, 8, e 9 del regolamento di attuazione della L.P. 26/93. 

L’omessa dichiarazione di uno o più dei dati richiesti al punto 4.B.g), necessari per la selezione, 
non consentendo all’Amministrazione la valutazione dei requisiti dell’impresa secondo i criteri 
indicati nell’art. 23 comma 6 del regolamento di attuazione della L.P. 26/93, comporta l’attribuzione 
di un punteggio pari a zero nel caso in cui i soggetti che richiedano di essere invitati – in possesso 
dei necessari requisiti - siano in numero superiore a trenta. 

 

6.  SUBAPPALTI 

Ai sensi del disposto dell'articolo 118 del D.lgs n. 163/2006 nonché dell'art. 42 L.P. 26/93 come 
modificata dalla L.P. 5/97, le opere previste nell’appalto,come risultanti dal capitolato speciale, 
tutte ascritte alla categoria prevalente , sono tutte subappaltabili o affidabili in cottimo per l’intero 
loro importo, ma entro il limite massimo del 30% dell'importo risultante dalla somma dell’offerta e 
degli oneri per la sicurezza stabiliti per la categoria stessa come sopra evidenziati.  

Ai sensi dell’articolo 118, comma 11, del D.lgs. n. 163/2006 e dell’articolo 141, comma 5, del DPR 
n. 554/99, rientrano nella disciplina del subappalto anche i contratti aventi ad oggetto attività – 
poste in opera nel cantiere cui si riferisce l’appalto - che richiedono l’impiego di manodopera, quali 
le forniture con posa in opera ed i noli a caldo, se singolarmente superiori al 2% dell'importo dei 
lavori affidati o di importo superiore a 100.000 Euro e qualora l’incidenza del costo della 
manodopera sia superiore al 50% dell’importo del contratto da affidare. 

Si precisa, ai sensi dell’articolo 118, comma 3, del D.lgs. n. 163/2006, che l’Amministrazione 
appaltante non intende provvedere a corrispondere direttamente ai subappaltatori o ai cottimisti gli 
importi dei lavori dagli stessi eseguiti e pertanto sarà fatto obbligo al soggetto aggiudicatario di 
trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia 
delle fatture quietanzate relative ai pagamenti dall'aggiudicatario via via corrisposti ai 
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subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. In mancanza di tali 
adempimenti si procederà ai sensi dell’art. 25 del regolamento di attuazione della L.P. 26/93. 

Ai sensi dell’art. 97, comma 1, del D.P.R. n. 554/9 9, i consorzi stabili di imprese hanno 
facoltà di far eseguire i lavori dai consorziati se nza che ciò costituisca subappalto , ferma la 
responsabilità sussidiaria e solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. 

Ulteriori condizioni di ammissibilità del subappalto, ai sensi dell’articolo 118 del d.lgs n. 163/2006, 
saranno specificatamente indicate nell’invito di gara. 

L’indicazione da parte dei concorrenti delle specifiche lavorazioni per le quali si intende chiedere il 
subappalto sarà comunque effettuata successivamente, nella fase di presentazione dell’offerta. 

7. NORME ULTERIORI 

a) Modifiche societarie.  

L’impresa richiedente che ha effettuato recentemente o ha in corso trasformazioni societarie o 
conferimenti in società preesistenti o di nuova costituzione e, per tali motivi, incontri difficoltà nel 
produrre la documentazione richiesta nel presente bando, è ammessa a partecipare alla gara 
subordinatamente alla produzione: 

- delle dichiarazioni di cui al punto 4.B riferiti all’impresa conferita o preesistente, qualora sussista 
l’impossibilità di dichiararli nei confronti dell’impresa trasformata o di nuova costituzione. 
L’Amministrazione procede successivamente alla verifica dell’inesistenza delle cause di esclusione 
previste dall’art. 35 della L.P. 26/93 nei confronti della Società o Impresa di nuova costituzione 
risultante dalla trasformazione o dal conferimento; 

- di copia notarile, in carta legale o resa legale, dell’atto costitutivo della società di nuova 
costituzione o dell’atto di trasformazione dell’Impresa preesistente o dell’atto di conferimento 
dell’impresa cessata; 

Ai fini dell’ammissione dei concorrenti alla gara si applicano le disposizioni di cui alla circolare del 
Ministero dei LL.PP. 2 agosto 1985 n. 382. 

b)  Cauzioni.  

Provvisoria: all’atto della presentazione dell’offerta le imprese dovranno presentare i 
documenti comprovanti la costituzione di un deposito cauzionale (cauzione  provvisoria ), secondo 
le modalità che verranno successivamente indicate nell’invito alla gara, per un ammontare pari al 
5% dell’importo a base di gara (salva la riduzione del 50% - ai sensi dell’articolo 75, comma 7, del 
D.lgs. n. 163/2006 - nel caso in cui l’impresa sia in possesso della certificazione di sistema di 
qualità), a garanzia della stipulazione del contratto nel caso di aggiudicazione. 

Definitiva: prima della stipulazione del contratto d’appalto con l’impresa aggiudicataria, sarà 
richiesta alla stessa la costituzione di una garanzia fideiussoria (cauzione definitiva ), secondo le 
modalità che verranno indicate nella lettera di invito, per un ammontare pari al 10% dell’importo 
contrattuale (salva la riduzione del 50% ai sensi dell’articolo 40 comma 7 del D.lgs. n. 163/2006), a 
garanzia delle obbligazioni assunte con il medesimo contratto. In caso di ribasso d’asta superiore 
al 10%, la garanzia fideiussoria dovrà essere aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti la predetta percentuale di ribasso; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due 
punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento  (articolo 113, comma 1, del 
D.lgs. n. 163/2006). La garanzia sarà svincolata gradualmente in corso d’opera secondo quanto 
prevede il medesimo articolo 113 (comma 3). I contenuti della cauzione definitiva debbono 
rispettare , salvo precisazioni che saranno contenute nella lettera di invito, gli schemi tipo di 
polizze approvati con D.M. 12 marzo 2004 n. 123.  

c) Sicurezza sul cantiere . 

L’appalto è soggetto alle disposizioni del decreto legislativo 14 agosto 1996 n. 494 e 
successive modifiche. Il piano di sicurezza e di coordinamento, approvato unitamente al progetto, 
farà obbligatoriamente parte integrante del contratto di appalto. 

d) Polizze di assicurazione . 
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A norma dell’articolo 129, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e dell’articolo 103 del D.P.R. n. 
554/1999, l’impresa appaltatrice è obbligata  a stipulare  le seguenti polizze assicurative  ed a 
consegnarne copia all’Amministrazione prima della stipula del contratto e comunque almeno  
dieci giorni prima della consegna dei lavori: 

- una polizza di assicurazione (CAR ALL RISKS) che copra i danni subiti dall’Amministrazione 
appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, 
anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori, con i seguenti massimali: 
Partita 1 (Opere ) somma assicurata pari all’importo dei lavori : euro 4.265.581,29.=; Partita 2 
(Opere preesistenti ) euro 4.265.581,29.=; Partita 3 (Demolizioni e sgombero) euro 
4.265.581,29.=; 

- una polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi (RCT) che tenga indenne 
l’Amministrazione da ogni responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione 
dei lavori con un massimale almeno pari ad euro 500.000,00.= per sinistro. 

I contenuti delle polizze assicurative debbono rispettare quanto previsto dal capitolato speciale di 
appalto e, salvo precisazioni che saranno contenute nella lettera di invito, gli schemi tipo 
approvati con D.M. 12 marzo 2004 n. 123.  

e) Controversie : si precisa che, anche in deroga da quanto eventualmente indicato nel capitolato 
speciale, per la risoluzione delle controversie eventualmente insorgenti tra l’Amministrazione e 
l’appaltatore si applicano le disposizioni di cui all’articolo 58 bis della L.P. n. 26/93, introdotto con 
L.P. 15/12/2004 n. 10 (accordo bonario), nonché l’articolo 240 del d.lgs. n. 163/2006. Il ricorso 
all’arbitrato potrà essere  attivato solo con il consenso dell’Amministrazione.  

f) Supplenza (diritto di interpello ): in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave 
inadempimento dell’originario appaltatore, l’Amministrazione comunale potrà provvedere 
all’affidamento dei lavori interpellando le imprese che hanno partecipato originariamente alla 
procedura di gara secondo quanto prevede l’articolo 140, commi 1 e 2, del D.lgs. n. 163/2006. In 
caso di fallimento o indisponibilità dei soggetti interpellati, trovano applicazione i commi 3 e 4 
dell’articolo 140 medesimo. 

g) Indicazioni finali  

Gli inviti a presentare offerta saranno spediti dall'Amministrazione entro 120 giorni dalla data di cui 
al precedente paragrafo 4, punto 4.A. 

I documenti da presentare unitamente all’offerta, nel caso l'impresa sia invitata, saranno indicati 
nelle norme integrative, allegate all'invito. 

Ove non pervenga più di una domanda di partecipazione la gara si intende deserta (art. 31 L.P. 
26/93). 

Periodo di validità dell'offerta: gli offerenti avranno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta, 
decorsi  180 giorni dalla data di scadenza stabilita per la presentazione dell’offerta senza che il 
contratto sia stato stipulato e semprechè il ritardo non sia a loro parzialmente o totalmente 
imputabile. 

Fatto salvo quanto disposto dall'art. 16 del D.P.R. 955/1982 in materia di bollo, l’Amministrazione 
potrà procedere all’esclusione del concorrente dall a gara nei casi in cui ciò sia 
espressamente previsto dal presente bando oppure in  caso di mancanza, irregolarità, 
incompletezza della documentazione richiesta o inos servanza delle modalità prescritte per 
la presentazione della documentazione qualora venga  meno il serio e proficuo svolgimento 
della gara, la “par condicio”  dei concorrenti o si concretizzi una violazione del le norme 
poste a tutela della segretezza dell'offerta. 

Gli elaborati tecnici ed il capitolato d'appalto, con l’elenco prezzi, sono in visione presso il Servizio 
Lavori pubblici del Comune. 

Si allega l’informativa relativa al trattamento dei dati, ai sensi del Decr. leg.vo 30/6/2003 n. 196 e 
successive modifiche nonché un facsimile delle dichiarazioni richieste. 

Responsabile del presente procedimento  di gara  è l’ing. Felice Pellegrini . 
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Il presente bando viene pubblicato, ai sensi dell’art. 27 della L.P. 10 settembre 1993 n. 26, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Trentino Alto Adige, all’Albo pretorio e sul sito del Comune di 
Predazzo dal 18 agosto all’08 settembre 2008 , per il prescritto periodo di 20 giorni dalla data di 
pubblicazione. 

Nell’invito a partecipare alla gara saranno ulteriormente specificate le modalità di partecipazione e 
le obbligazioni derivanti dall'aggiudicazione. 

 

DATA                                                                          Il Responsabile del procedimento 

 

05 agosto 2008 ing. Felice Pellegrini 

 


